
 
“Pregate il Signore della messe, perché mandi 

operai nella sua messe!” 

 

Con Maria, donna dell’attesa 

 
 

 
 

 

 
 

“O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine  

hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio,  

e in previsione della morte di lui  

l’hai preservata da ogni macchia di peccato,  

concedi anche a noi, per sua intercessione,  

di venire incontro a te in santità e purezza di spirito.”  
 

 

 

 



Canto Ingresso 

Saluto Celebrante 

 

G. Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, perché ha 

voluto che il Salvatore fosse “Figlio dell’uomo”; per questo, 

viene applicata a Maria, con pienezza di significato, la parola 

di Dio contro il tentatore: «Io porrò inimicizia tra te e la 

donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la 

testa». E Maria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre 

di tutti i viventi». Così Maria appare accanto a Cristo, il nuovo 

Adamo, e perciò ci si presenta come colei che aiuta a riscoprire 

e a rispettare il posto della donna nella salvezza dell’umanità. 

Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, della 

sposa, della madre, della vedova, nella società, nella Chiesa e 

nel mondo; rivendica la dignità della donna contro ciò che la 

attenta.  

 

Canto di esposizione 

 

Celebrante: Invochiamo il dono dello Spirito, affinché ci renda 

saggi e attenti nel considerare quale sia il bene necessario da 

offrire a tutti coloro che incontriamo lungo il nostro cammino. 

Preghiamo assieme: 

 

Ti supplichiamo, Spirito santo, 

Spirito di forza, di conoscenza e di timore, 

Spirito di sapienza, di scienza e di discernimento,  

Spirito di compassione e di vero amore: 

santificaci, corpo e anima, 

e saremo splendenti e senza macchia. 

 

Guarisci il nostro egoismo 

e accendi in noi il fuoco del tuo amore; 

poni nei nostri spiriti la vera fede degli apostoli, 

fa penetrare nei nostri cuori la beata speranza  



e la grande consolazione. 

 

Donaci la vera vita in questo mondo, 

e in quello futuro ti glorificheremo 

con le nostre azioni e con le nostri lodi,  

e ti magnificheremo con il Padre e con il Figlio. 

Trinità vivificante, gloria a te nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

- Adorazione silenziosa 

- Canto 

 

 

Salmo 97 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni! 

 

 

- Adorazione silenziosa 

- Canto al Vangelo  

 

 



Dal Vangelo di Luca 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 

città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 

sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 

vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, 

piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 

molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come 

questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo 

darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 

chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 

di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 

Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse 

all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 

te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 

Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 

concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 

che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria 

disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 

tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. Parola del Signore. 

 

Pausa di Silenzio 

 

Lettura per la meditazione 

 

«Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te». 

Concepita senza peccato per accogliere nel suo grembo il nostro 

Salvatore, in Maria si manifesta l'amore del Padre per l'umanità.  

Un amore incondizionato che, tuttavia, chiede all'uomo una 

risposta, un totale abbandono nelle sue braccia per camminare 

sicuri verso la salvezza.  

Prescelta sin dalle origini a essere la Madre del Figlio di Dio, 

l'assenza del peccato originale non esime Maria dal sublime e 



gravoso impegno di contribuire in prima persona al piano 

salvifico. 

 

Certo, la fanciulla di Nazareth ha trovato grazia presso Dio e su di 

Lei la potenza dell'Altissimo avrebbe steso la sua ombra, ma se 

non avesse creduto che nulla è impossibile a Dio, senza il suo sì la 

storia della salvezza non avrebbe avuto inizio:  

«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 

parola».  

È questo sì incondizionato, questo arrendersi alla volontà di Dio, 

nonostante il turbamento, la rinuncia ai suoi sogni, una vita da 

sposa con l'uomo che amava, che suggellano il patto, l'inizio della 

nuova alleanza, tra il Creatore e la sua creatura.  

Il sì di Maria nasce dalla fiducia incrollabile che ha nel suo 

Signore, che mai tradisce il suo popolo.  

La fanciulla sa che, contrariamente ai suoi desideri, la strada che 

Dio ha scelto per lei è l'unica via, quella della verità e della vita.  

È l'unica strada verso la felicità, verso quella salvezza a cui tutti 

aspiriamo, e anche se lungo il percorso dovrà affrontare dolori e 

tribolazioni, Maria sa che quello è il suo bene, il vero bene, perché 

non sempre il bene che desideriamo per noi si coniuga con il bene 

degli altri. 

La Vergine mette da parte la vita che aveva scelto per se stessa e si 

lascia guidare dal vento dello Spirito, là dove il Signore vuole per 

il bene dell'umanità.  

E in questo volontario ma difficile cedere alla volontà di Dio ogni 

sofferenza, ogni ostacolo si trasformano in gioia e la sua anima 

magnifica il Signore.  

 

- Canto 

 

 

 

 

 



Preghiera a Maria 

 

Santa Maria, donna bellissima,  

attraverso te vogliamo ringraziare  

il Signore per il mistero della bellezza.  

Egli l'ha disseminata qua e là sulla terra,  

perché lungo la strada,  

tenga deste, nel nostro cuore di viandanti,  

le nostalgie insopprimibili del cielo.  

Riconciliaci con la bellezza.  

Tu lo sai che dura poco nelle nostre mani rapaci.  

Facci comprendere che sarà la bellezza a salvare il mondo. 

 

- Canto 

- Adorazione silenziosa 

 

G. Dio, il Padre tuo, non ha voluto abbandonare gli uomini alla 

loro sorte. Non si è lasciato scoraggiare dalla loro ingratitudine, 

dai loro sospetti e dai loro pregiudizi, dalla loro smania di gestire 

da soli la loro esistenza. Dio, il Padre tuo, ha annunciato già 

davanti alle penose conseguenze del primo peccato la tua venuta, 

Gesù, il Salvatore che avrebbe combattuto e sconfitto l’antico 

avversario. E proprio in vista della tua passione, morte e 

risurrezione, della tua vittoria sul peccato, ha sottratto Maria, la 

Madre tua, da ogni vincolo, da ogni legame con quella colpa che 

ha segnato Adamo e tutta la sua discendenza. Nelle parole 

dell’angelo, oggi, noi cogliamo il compiersi di un disegno d’amore 

che attende solamente di essere realizzato. A lei, Maria, colmata di 

grazia, viene chiesto di rallegrarsi per quanto le sta accadendo. A 

lei viene chiesto di dire il suo ‘sì’ con la fiducia totale di un cuore 

limpido e generoso. Dona anche a noi, Gesù, di pronunciare quel 

‘sì’ quotidiano che trasforma e rallegra la nostra esistenza. 

 

- Adorazione silenziosa 

- Canto  



 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali 

 

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore: 

“manda operai nella messe”.  

Nella nostra preghiera, però, 

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno: 

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo, 

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro. 

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, 

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti. 

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. 

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti; 

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele. 

Siano apostoli appassionati del tuo Regno, 

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito. 

Un’altra cosa chiediamo, Signore: 

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”; 

coloro, cioè, che, in tuo nome, 

invitano, consigliano, accompagnano e guidano. 

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti 

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede. 

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta: 

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza. 

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata 

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -, 

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, 

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà. 

All’intercessione della tua Santa Madre, 

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni 

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen. 

 

(  Marcello Semeraro Vescovo di Albano) 

 



- Canto Eucaristico 

 

Preghiamo:  

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù 

Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in 

questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di 

ogni grazia frutti di salvezza eterna.  

Per Cristo nostro Signore.   Amen 

 

- Benedizione Eucaristica 

 

Acclamazioni 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 

- Canto finale 

 
 

 

 

 

 

 


